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Falsi cdlarmi 
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Attentato 
a un negozio 
alTuscolano 
Razzismo? 
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Tullio De Mauro, Gioia Longo 
Ida Magli, Domenico De Masi 
Come è cambiata la città 
dopo lo scoppio del conflitto? 

«Comportamenti più solidali 
per reagire alla violenza 
La grande informazione aiuta 
a vincere i pregiudizi» 

I bambini di una elementare 
sventolano dalla finestra 
I loro messaggi di pace contro 
l'orrore della guerra 

Più buoni, c'è la guerra 
Più calmi, più socievoli. Più buoni? «SI», dicono gli 
intellettuali, «Roma in tempo di guerra si riscopre so
lidale». Le opinioni di Domenico De Masi, Tullio De 
Mauro, Gioia Longo e Ida Magli. "Sospesa", la città 
attende e guarda la Tv. Ida Magli: «Mai vista Roma 
cosi, forse nel 77». Longo: «Mi viene in mente il ter
rorismo*. E De Mauro dice: «Porse torneremo solida
li, come eravamo anni fa». 

CLAUDIA ARLCTTI 

• • La guerra infuria nel Col
to, e 11 Ironie Interno diventa 
pio buono: la prima a scoprirlo 
e Roma. Cosi dicono gli Intel
lettuali della citta, anche se 
qualcuno smona gli entusia
smi « precisa: «Stiamo calmi, 
per capire occorre un po' più 
di tempo*. Certo, la tensione -
dell» prime ore di conflitto è 
calata. E, adesso, la geme pas- , 
sa meta della giornata davanti -
alla Tv e l'altra meta a discute-. 
re di missili Scud con amici, 
parenti ed emeriti sconosciuti. 
Già, pesche la «nuova bontà» 
del romani si svela soprattutto 
attraverso le chiacchierate al 
volo negli autobus, per strada 
e davanti al banco del salu
miere. Tullio De Mauro, do
cente di Wotolla del linguag
gio, contesta chi ritiene ancora 
valida l'equazione «pio Imma
gini cruente vediamo, più catti
vi diventiamo» e dice: «Credo 
che in citta prevalgano l'onore 
e il rifiuto per le atrocità della 
guerra. Del resto, le manifesta
zioni d'intollennxa-che si re
gistrano in periodi di pace -
generalmente cadono quando 
ci si trova di Ironie a pericoli 
molto gravi, come quello della 
guerra». 

E II razzismo? E •'antisemti-

smo? Slamo certi che questi 
giorni di guerra non stiano raf
forzando le convinzioni di chi 
vede negli ebrei, negli arabi, 
negli immigrati una minaccia? 
Ancora De Mauro: «Il razzismo • 
è tra noi. spesso in una (orma 
Incanaglita, che colpisce a 
dritta e a manca. Pero le cine
prese, erte In questi giorni en
trano nelle case di Tol Aviv odi 
Teheran, mostrano a tutti che 
non esistono l*Ebreo-tipo o l'A-
rabo-tipo. CI sono ebrei bion
di, bruni, simpatici, antipatici, 
onesti, disonesti. Cosi è per gli 
arabi Queste immagini, pian 
piano, sedimentano nella gen
te. È merito della Tv». .. 

È un paradosso vero e pro
prio: gli •orrori della guerra» ri
svegliano i migliori sentimenti 
della gente. Cosi la pensa an
che Ida Magli, antropologa: 
«C'è un desiderio fortissimo di 
pace, anche a Roma. Domeni
ca negli stadi non c'è stato 
neppure un incidente tra tifosi. 
E tono comparsi striscioni che 
Invitano a cessare il conflitto. 
Malgrado ciò che si dice In ge
nere su Roma, violenta ecc. mi 
sembra che la gente stia rea
gendo nel modo giusto, nel 
modo di chi, ormai, sente la 

guerra cosi lontana, anche cul
turalmente, da ribellarvisi». 

Non ci sono dati, non ci so
no numeri. Tra qualche mese, 
le statistiche diranno se nei 
giorni della guerra la citta è 
stata davvero più buona, meno 
•criminale», se i furti e le rapine 
nel complesso sono diminuiti 
oppure no. Per il momento, gli 
intellettuali romani si affidano 
alle impressioni e rincorrono 
ricordi. «Viaggiavo in taxi», rac
conta Gioia Longo, antropo
loga, «e II tassista mi diceva: 
"Ma la vede la citta?, mal stata 
cosi tranquilla". Be', io sento 
Roma più attenta. Non è solo 
la paura delle bombe, che tie
ne le persone In casa. È la Tv. 
Credo che persino il razzismo 
stia gii diminuendo. CI stiamo 
accorgendo che c'è un Sud del' 
moritìo fatto di persone; <flìac-. 
ce, di problemi». Solidarietà?,, 
•Potrebbe essere, si. DI certo, e" 
come se la gente stesse impa
rando a ridimensionare I pro
blemi meno gravi e a dare il 
giusto peso alle cose». 

Più buoni, più calmi, più so
cievoli. E l'assalto al negozi? 
Una specie di "svista": «Colpa 
della Tv», dice De Mauro. «La 
corsa agli acquisti è comincia
ta proprio quando dagli scher
mi si è detto: "state tranquilli, 
che le scorte ci tono". Con l'a
bitudine che ha la gente a sen
tire falsità dai politici, era quasi 
ovvio che finisse cosi». SI, per I 
romani che hanno fatto incetta 
di olio e zucchero tra gli scaffa
li dei supermercati, è il mo
mento dell'assoluzione. Ida 
Magli: «Ha agito cosi soprattut
to chi ha vissuto l'ultima guer
ra. Allora, a Roma, non c'era 
niente, non si poteva compra

re niente. E, poi, mie sembrato 
un tentativo, per quanto irra
zionale, di fare 'qualcosa", 
una specie di testimonianza 

-, per dire: "No, la guerra no!"». E 
Gioia Longo: «E stata una rea
zione un po' isterica, come se 
ci si fosse lasciati trascinare 
dall'emozione. Per I più anzia
ni, naturalmente, molto avrà 
giocato il ricordodei passato», 

Roma non ha i blindati alle 
porte, ma la gente vive come 
assediata. Sospesa, aspetta e 
guarda la Tv. Dice Ida Magli: 
•MI viene In menteil '77. Peto 
era diverso, allora non si parla
va, troppa paura...». Gioia Lon

go: «Forse era un po' cosi negli 
anni del terrorismo, solo che 

' non tutti si sentivano cosi coin
volti Tullio De Mauro: «Du
rante l'ultima guerra, Roma era 
davvero solidale. Chissà, forse : 
sta ricapitando, ma è presto 

• per fare previsioni». E Dome-
- Dico De Masi, sociologo «E 
. un po'come durante iMondia-

, li, lutti attenti, tutti a parlare so-
, lo di questo. In casi del genere, 
, 41 mondo diventa un unico 

clan che conosce un solo Iln-
1 guaggio Più buoni? Non so, è 

troppo presto per dirlo. Co-
': munque, non mi sembra che 

siamo diventati più aggressivi» 

caccia 
antenna 

che riceve il mondo 
wm Dire che il signor Anselmo Felice fa 
affari a gonfie vele da quando I cannoni 
hanno cominciato a sparare, è- un'esage
razione. Ma è 'pur vero che da giovedì 
scorso le vendite di antenne paraboliche, : 
di cui II signor Felice è II maggior conces-
stonarlo a Roma, sono aumentate del 
20%. E soprattutto sono aumentati I poten
ziali acquirenti. Gente che si ferma davanti 
al paraboloide piazzato all'entara del ne
gozio e decide di entrare a sentire quanto 
costa. La catana bianca e esposta da anni, 
in via Siria, nel quartiere Appic-Tuscola-
no, ma finora nessuno ci faceva caso. ,', 
Adesso invece è diventata una vera attra
zione. È la tentazione di portarsi a casa la 
guerra in diretta, di sapere le notizie dalla 
viva voce del reporter americani e rompe
re almeno uno del filtri sull'informazione 

che arriva dal Golfo. «I curiosi sono tanti -
racconta il signor Felice - ma spesso non 
sanno neppure loro cosa chiedere. Non se 
ne intendono per niente. Chi sono? Bah, 
dì tutti i tipi, dal ragazzo ventenne a perso
ne mature». Le domande sono sempre le 
stesse: cosa ti riceve con un'antenna slmi
le? quanto costa? •Grazie, ripasserò», e gi
rano l tacchi. 

Per vedere sul televisore di salotto le reti 
che trasmettono via satellite esistono an
tenne di varie dimensioni, sintonizzate su 
diversi segnali. Nessuno però capta la tv di 
Baghdad né di altri paesi mediorientali. 1 
prezzi vanno dalle 700 mila lire - buone 
per prendere II quarto canale Rai, che poi 
è una sintesi degli altri tre - al 4 milioni ed 
oltre per apparecchi molto sofisticati. La 

spesa minima per'potersi mettere in con
tatto con li satellite per telecomunicazioni 

1 civili «Astra», da cui trasmettono sia la Cnn 
che la Bbc, 6 di 2 milioni e 700 mila lire. 
Per montare l'antenna e posizionarla ba
tta una settimana. 

•In questi giorni - dice il signor Felice -
abbiamo avuto commesse da ambasciate 
e grandi alberghi con clientela soprattutto 
straniera. Ad esemplo abbiamo venduto 
un'antenna parabolica a un diplomatico 
giordano che non parlava una parola d'I
taliano ed è venuto con l'interprete. Sono 
venuti anche I libici, ma pensavano di 
spendere sulle SO mila lire, e se ne sono 

' andati senza acquistare niente». Sul tetti di 
Roma sono installate circa 300 di queste 
antenne, due - alla Garbatella e all'tsqui-
llno - tono condominiali. 

Approvati ieri dalla giunta gli aumenti delle tariffe 

fl taxi costerà di più 
Primi 3 km a 6400 lire 
Taxi più cari. A partire dal 28 gennaio le tariffe chi
lometriche delle auto gialle saranno ritoccate. I pri
mi tre chilometri percorsi costeranno 6.400, contro 
le attuali 6.000. Per i successivi si sborseranno 300 li
re ogni 250 metri. Scompaiono le tabelle affisse al-, 
l'interno delle macchine pubbliche, farà fede solo 
l'importo del tassametro. 1 sindacati chiedono di ri
toccare anche i prezzi delle corse festive. 

TOUSA TRILLO 

• • Prendere a taxi costerà di 
più. A partire dal 28 gennaio le 
tariffe saranno infatti ritoccate. 
Per 1 primi tre chilometri per
corsi con re auto gialle ti do
vranno sborsare 6.400 lire, 
contro le 6.000 di oggi. La stes
sa somma si dovrà pagare se 
l'autovettura pubblica rimana 
intrappolata nel traffico per 
nove minuti. Superati I 3.000 
metri, Il passeggera lascerà 
nelle mani del tassista 300 lire 
ogni 250 metri, contro le attuali 
250. Un'ora in taxi, infine, co
sterà 24.000 lire Sono questi 
gli aumenti decisi Ieri sera dal
ia giunta capitolina, 

•E'da un anno che le tariffe 
non venivano ritoccate-com
menta Sergio Campestre, re
sponsabile del tenore taxi Fitt

egli • Nell'89 si passò date 900 
lire a chilometro alle 1000. Se 
ti considera il tasso di illazio
ne, che per il *90 si aggira sul 6 
percento, le 200 lire in più non 
sono poi molte. Dal 28 gen
naio scompariranno le tabelle 
affisse nette macchine gialle. 
Quindi a partire da quella data 
il cliente dovrà pagare l'impor
to che compare sul tassametro 
elettronico. Sempre dalla fine 
del mese si cancellerà anche 
la chiamata, intendo dire che 
ora quando ti prende un taxi 
compare immediatamente 
l'importo di 3.000 lire. In segui
to non sarà più cosi: sul tassa-

• metro appariranno le 6.400 li
re, il costo dei primi tre chilo
metri o dei 9 minuti passati nel 
traffico». 

Secondo 11 rappresentante 
sindacale gli aumenti decisi 
dalla giunta capitolina non si 
avvicinano ai costi di una cor
sa in taxi delle altre città italia
ne. A Milano, ad esemplo, per 
la chiamata si pagano 4.000 li
re, a Bologna 5.000, contro le 
t .000 di Torino, le 2.200 di Ge
nova e le 2.600 di Firenze. La 
tariffa chilometrica è di 1.100 
lire a Firenze. 1.050 a Bologna. 
•Ora, dopo questo aumento -
continua Sergio Campestre -
continueremo a discutere con 
i rappresentanti comunali la 
necessità di cambiare anche le 
tariffe festive, che non vengo
no aumentate dall'85». 

E cosi si concludono le pro
teste dei tassisti, che da molti 
mesi chiedevano un ritocco 
delle tariffe chilometriche. Po
co prima di Natale, un piccolo 
sindacato autonomo, Il Sit, 
Sindacato Italiano tassisti, ave
va addirittura proposto l'au
mentò autonomo del costo 
della corsa. Per alcuni giorni;' 
alcune delle S.322 macchine 
gialle della capitale avevano 
aumentato i prezzi e, anche se 
il tassametro segnava la spesa 
fissata dalle tabelle, chiedeva
no qualcosa in più. 

I lavoRrtf^détìé26 sale preoccupati per la vendita del circuito 
• • > . ' i primi spettacoli 

contro Romagnoli 
È rimasto spento per quattro ore il grande schermo 
«Mondialcine». Le venticinque sale ieri hanno soppresso 
i primi due spettacoli. I dipendenti vogliono sapere «hi 
èilpror>rietar|o»delplùgrandecircuitocinematograrico 
della Capitile.'! 125 lavoratori chiedono garanzie dopo 
le voci sulla vendita in blocco al finanziere milanese Ca
bassi. Sono pronti a scioperare nel week-end se non ri-
ceverannounarispostaneiprossimigiomi. 

MARISTWJuA imVAM 

• • Brutta sorpresa per gli 
amanti del cinema. Ieri I di
pendenti della 'Mondialcine» 
hanno bloccato le proiezioni 
pomeridiane reclamando •no
tizie» sulle trattative in corso tra 
il proprietario Romagnoli e il 
nuovo finanziere Cabassi. «Sìa- . 
mo stati venduti senza saperlo 
• hanno detto 1125 lavoratori 
del. circuito cinematografico 
più importante della Capitale-
». «Un bel mattino ho letto sul 
giornali c h e l i presidente del
l'Acqua Marcia.Vincenzo Rr> 
magnoll ci ha ceduto al grup
po Cabassi. 'sicuramente un 
prestanome di Berlusconi . 
spiega il dipendente dell'Uni
versa! -. Ma che siamo pacchi 
postali?». 

Quatto ore di sciopero per 

conquistare un colloquio con 
la nuova direzione, più volte ri
chiesto e sollecitato con un te
legramma inviato a Milano, via 
fax, all'amministratore delega
to delta «Bastogl-Cabassi». Cosi 
le 25 sale della catena 'Mon
dialcine»: Ariston, Admiral, 
Ambassade. America, Adriano, 
Atlantic, Capito/, Empire. Empi
re 2, Esperia, Etoiie, Garden, 
Holiday. Induno, Majestlc New 
York, Paris, Quirinale, Reale, 
Ria, Rougeet nolr. Royal. Uni
versa!, Volturno e Golden, han
no sopresso. Ieri, I primi due 
spettacoli. Sul vetro della porta 
d'ingresso una nota per gli 
spettatori: • «Causa sciopero, 
apertura ore 20». • 

•Temiamo un frazionamen
to del circuito • ha detto Pa

squale Martino del consiglio 
d'azienda "Mondialcine" - e 
un probabile interessamento 
da parte di "Cinema 5" di Ber
lusconi. Protestiamo - perchè 
desideriamo garanzie sul man
tenimento dell'integrità del cir
cuito e dei posti di lavoro. E 
chiediamo la riapertura Imme
diata dell'Arlston della Galleria 
Colonna. 

I sindacati di categoria sono 
scesl in campo per tutelare gli 
Interessi de) lavoratori, per 

. scongiurare la liquidazione 
della «Mondialcine» e per im
pedire la trasformazione dei 
cinematografi In banche, ne
gozi e uffici. In ogni cinema ci 
sono mediamente cinque per
sone: una cassiera, due opera
tori di controllo, un direttore e 
una maschera di sala. Se verrà 
concesso II cambio di destina
zione d'uso. Il rischio è grosso 
per quei locali minori, che re
gistrano per intenderci pochi 
spettatori. , 
: "Dopo lo sciopero vogliamo ' 

'; sapere chi è il padrone delle 
sale e chi le gestisce», dichiara
no i dipendenti. Armando AM-
ti della segreteria regionale 
Cgil e Santino Rotllio della CU» 
Uil hanno cercato di dare delle 

risposte nel corso dell'assem
blea tenutasi ieri pomeriggio 
all'Adriano. 

•Corrado Bevilacqua, l'am
ministratore • delegato della 
"Mondialcine" - hanno detto -
ci' ha riferito per telefono che 
sono in corso delle riunioni 
per un assetto definitivo della 
società Bastogi. Quindi, che 
appena sarà possibile ci met
teranno in contatto con la pro
prietà. Ma se entro questa setti
mana noi non riusciamo a 
conquistarci il tavolo delle trat
tative per avere un chiarimento 
sulla proprietà immobiliare, 
organizzaremo un nuovo scio
pero per sabato o domenica». 

•E sarebbe meglio - uria una 
voce -. Nel week-end lo scher
mo spento è più Incisivo, ha 
più risonanza. Nei giorni feriali 
invece solo poche persone si 
accorgono che la sala è chiu
sa. E II danno economico per 
la proprietà è irrisorio». «Ma il 
tavolo delle trattative da con
quistare di chi è, di Cabassi? • 
chiede un dipendente dell'Em
pire -, Si dice che la gestione è 
rimasta alla "Mondialcine"Se 
è cosi io 'sto tavolo lo vedo 
molto distante. Cabassi che in
teressi avrebbe a riunirsi attor
no a un tavolo con noi?». 

Pomerìggio al buio 
per 5 quartieri 
Si guasta 
centralina Acea 

La periferia sud-est della città è rimasta al buio per gran par
te del pomeriggio di ieri a causa di un guasto alla centrale 
dell'Atea che fornisce l'elettricità nei quartieri Cinecittà. 
Don Bosco, Torrespaccata. Quarto Miglio e parte del Tusco-
lano. L'allarme è scattato poco dopo le 14.30. Alcuni dipen
denti hanno notato del turno uscire da una delle cabine nel
la centrale elettrica di Cinecittà. Sul posto sono intervenuti, 
oltre al tecnici dell'Acca (che hanno definito di portata «ec
cezionale» l'incidente), anche 1 vigili del fuoco che hanno 
provveduto a spegnere il principio d'incendio. A causa del 
surriscaldamento dell'Impianto è andato In tilt l'interruttore 
<2! una rete di centocinquantamila volts. Il guasto, le cui cau
se sono ancora in corso di accertamento, è stato riparato cir
ca tre ore dopo, ma in alcune zone la corrente elettrica è sta
ta ripristinata soltanto in serata. 

Motorizzazione 
in sciopero 
Da 4 giorni niente 
esami patente «B» 

Bloccati da quattro giorni gli 
esami per conseguire la pa-

: tente di guida a causa di uno 
sciopero del personale della 
motorizzazione. I funzionari 
si rifiutano di assistere le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prove poiché non dispongo-
•••»•»•••••»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»•»•» no delle automobili attrezza
te con il doppio comando dei freni. Anche gli esaminandi si 
lamentano: fare le prove sulle loro auto è rischioso poiché 
l'unico congegno d'arresto durante la guida per gli ingegneri 
che li accompagnano nelle prova pratica, è il solo freno a 
mano. Inoltre, il blocco degli osami (mille dall'inizio della 
protesta) sta andando a discapito di chi si è trovato con il fo
glio rosa In scadenza: rinnovare l'iscrizione alla scuola gui
da costa dalle 500 alle GOOmila lire. 

Il generale 
Tavorminacapo 
dei carabinieri 
della «Podgora» 

U generale Giuseppe Tavor-
mina (nella foto) è da ieri 
alla guida della seconda di
visione carabinieri Podgora, 
il comando di vertice per i 
reparti dell'Italia centrale. Il generale Tavormina subentra al 
generale Nicolò Mirenna, destinato al comando generale 
per incarichi speciali La cerimonia si è svolta Ieri mattina 
nel cortile del Vanvftelli della Legione carabinieri di Roma a 
Trastevere. Era presente il comandante generale dell'arma, 
Antonio Viesti. 

Abishrlsmo / l 
Sequestrato 
terreno 
aTorrenova 

Un terreno agricolo di circa 
quattromila metri quadrati a 
Torrenova: sul quale erano 
stati costruiti abusivamente 
capannoni utilizzati come 
autolavaggi e centri com-

' merciali: è stato sequestrato 
•»»»»̂ »™»"»»»»»»"̂ "«»»»»»»»»»«"»» dal sostituto procuratore 
della pretura circondariale di Roma: Salvatore Vitello Sul ter
reno, diviso in otto lotti, erano stati anche realizzati allaccia
menti alle condutture di acqua e luce. 

Abusivismo/2 
Le indagini 
sulla lottizzazione 
a Pian del Marmo 

n sequestro del terreno a a 
Torrenova presenta diverse 
analogie con la scoperta, av
venuta nei mesi scorsi, di 
un'altra area destinata ad 
uso agricolo e fatta invece 

. oggetto di una megalottizza-
•""•""•""**"••••*•»»•••»»»»»»•••»»» rione a Pian dei Marmo. In 
merito alla vicenda, che ha determinato l'arresto di due per
sone e la denuncia di altre 80 per lottizzazione abustvaja 
procura ha identificato il responsabile della cooperativa 
•Consorzio Belvedere», la proprietaria del terreno (60 lotti di 
mille metri quadrati ciascuno venduti a privati), il geometra 
e la ditta che hanno eseguito la maggior parte dei lavori sul
l'area lottizzata, nonché il notaio che avrebbe certificato gli 
atti di vendita dei lotti. La magistratura. Infine, sta compien
do indagini su un altro terreno che risulta di proprietà del re
sponsabile del «Consorzio Belvedere». 
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